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Rocco Morabito arrestato a Melito 
stava andando a trovare la sorella 
 
REGGIO CALABRIA. Era a bordo della sua automobile e stava andando a trovare la 
sorella, Rocco Morabito, 50 anni, figlio del boss Giuseppe, detto "Tiradritto": è stato 
arrestato ieri sera a Melito Porto Salvo dai carabinieri del Ros e del comando provinciale 
di Reggio Calabria. 
I militari già da diverso tempo stavano compiendo intense attività di ricerca, che si sono 
intensificate dopo il provvedimento di fermo emesso la settimana scorsa dalla Dda di 
Reggio Calabria nell'ambito della cosiddetta operazione "Reale". 
Quando i carabinieri si sono avvicinati all'automobile Morabito non ha opposto resistenza. 
Da una perquisizione è emerso che l'uomo era disarmato. 
Il boss Giuseppe Morabito, padre di Rocco, fu arrestato nel 2004 dopo una latitanza 
protrattasi per 12 anni. 
Dall'inchiesta Reale è emerso lo stretto collegamento tra le cosche di San Luca e 
Africo e di Reggio Calabria per la gestione di una vasta serie di attività illecite, con la 
costituzione, tra l'altro, di una "cupola" provinciale cui erano affidate le decisioni sulla 
definizione degli organigrammi dei singoli gruppi criminali. L'indagine ha ricostruito le 
recenti attività di alcune cosche storiche della 'ndrangheta dell'entroterra della Locride, 
come i Morabito di Africo e i Pelle di San Luca, ma anche dell'organizzazione facente 
capo ai Latella-Ficara, attiva della zona sud di Reggio. 
I vertici di delle tre famiglie di'ndrangheta, risultate collegate da interessi e strategie 
comuni, con l'arresto di Rocco Morabito possono dirsi pressocché decapitate. Giovedì 
della scorsa settimana le manette erano scattate ai polsi di Giuseppe Pelle, 50 anni, di San 
Luca, figlio del defunto boss Antonio, alias "'Ntoni gambazza", considerato l'attuale 
reggente della cosca; Sebastiano Pelle, 39 anni, Domenico Pelle, 35 anni, Antonio Pelle, 
24 anni, Antonio Pelle, 23 anni, Giovanni Ficara, 46 anni, di Reggio, indicato dagli 
inquirenti come l'attuale vertice dell'omonima famiglia, Costantino Carmelo Biliari, 30 
anni, Antonino Latella, 61 anni.  
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